
NORMATIVA ICI APPLICABILE ALL’IMU 
 

DECRETO LEGISLATIVO N. 504 DEL 30 DICEMBRE 1992  

(ARTICOLI APPLICABILI ALL’IMU – testi in vigore dal 01/01/2014) 

 

 

ARTICOLO 2 - DEFINIZIONE DI FABBRICATI E AREE. 
 

   1. Ai fini dell'imposta di cui all'articolo 1: 
     a) per fabbricato si intende l'unità immobiliare  iscritta  o   che  deve essere   iscritta   nel   catasto   
edilizio  urbano,   considerandosi   parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla  costruzione  e  
quella    che ne  costituisce   pertinenza;   il   fabbricato   di   nuova  costruzione   é soggetto  
all'imposta  a  partire  dalla   data   di ultimazione  dei   lavori di  costruzione  ovvero,  se  
antecedente,  dalla  data  in  cui  é  comunque utilizzato; 
     b)  per  area  fabbricabile  si  intende  l'area  utilizzabile   a   scopo edificatorio  in base agli 
strumenti urbanistici generali o  attuativi  ovvero in base alle possibilità effettive di  edificazione  
determinate   secondo i  criteri  previsti  agli   effetti  dell'indennità di  espropriazione  per pubblica 
utilità. Sono considerati,  tuttavia,  non  fabbricabili  i  terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati 
nel comma 1  dell'articolo  9,  sui quali    persiste    l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante 
l'esercizio  di   attività  dirette   alla  coltivazione  del  fondo,   alla silvicoltura,  alla  funghicoltura  ed 
all'allevamento di animali. Il  comune, su richiesta  del  contribuente,  attesta   se   un'area   sita   nel  
proprio territorio é  fabbricabile  in  base  ai  criteri  stabiliti  dalla  presente lettera; 
     c)    per    terreno    agricolo    si   intende   il   terreno    adibito all'esercizio delle attività indicate 
nell'articolo 2135 del  codice civile. 
 

ARTICOLO 5 - BASE IMPONIBILE. 
 

   1. Base  imponibile  dell'imposta  é  il  valore  degli  immobili di cui al comma 2 dell'articolo 1. 
   [...] 
 
   3. Per i   fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 
da imprese e distintamente contabilizzati, fino all'anno nel   quale   i medesimi sono iscritti in catasto 
con attribuzione di rendita, il  valore é determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se  
successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del comma 3, 
dell'articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n.   333,   convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1992, n. 359, applicando   i   seguenti coefficienti: per l'anno 1993: 1,02; per l'anno 1992: 
1,03; per l'anno 1991:1,05; per l'anno 1990: 1,10; per l'anno 1989:1,15; per l'anno 1988:1,20; per 
l'anno 1987: 1,30; per l'anno 1986: 1,40; per l'anno 1985: 1,50; per l'anno   1984:   1,60;   per   
l'anno   1983: 1,70; per l'anno 1982 e   anni precedenti: 1,80. I coefficienti sono aggiornati con 
decreto del Ministro delle   finanze   da  pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. In caso di locazione 
finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui   al regolamento adottato con 
decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994,  n. 701, con conseguente determinazione del 
valore del fabbricato sulla base   della   rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell'anno 
successivo a   quello nel corso del quale tale rendita é stata annotata negli atti catastali,   ed 
estensione della procedura prevista nel terzo periodo del comma 1   dell'articolo   11;   in   mancanza 
di rendita proposta il valore é determinato sulla   base   delle scritture contabili del locatore, il quale é 
obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 
 
   4. (Comma abrogato) 
 
   5. Per le   aree   fabbricabili, il valore é costituito da quello venale in comune commercio   al 1 
gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale    di    ubicazione,    all'indice   
di edificabilità, alla destinazione d'uso  consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 
terreno  necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche.    
 
   6. In  caso    di    utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di   interventi   di   
recupero a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, la 
base imponibile é costituita dal valore dell'area, la quale é considerata fabbricabile anche in deroga a   
quanto   stabilito   nell'articolo 2, senza computare il valore del fabbricato in   corso   d'opera,   fino 
alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione   o   ristrutturazione ovvero, se 



antecedente, fino alla data   in   cui   il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato é comunque 
utilizzato. 
[…] 

 
ARTICOLO  7 - ESENZIONI. 

 
   1. Sono esenti dall'imposta: 
[…] 
     b)   i   fabbricati   classificati   o  classificabili   nelle   categorie catastali da E/1 a E/9; 
     c)   i   fabbricati   con   destinazione   ad   usi   culturali   di    cui all'articolo   5-   bis   del  decreto  
del  Presidente  della  Repubblica  29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
     d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto,  purché compatibile con le disposizioni 
degli articoli 8 e  19  della Costituzione,  e le loro pertinenze; 
     e)  i  fabbricati  di  proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 
lateranense, sottoscritto  l'11 febbraio  1929  e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810; 
    f)    i    fabbricati    appartenenti    agli    Stati   esteri   e    alle organizzazioni  internazionali  per  i   
quali   é    prevista    l'esenzione dall'imposta   locale   sul   reddito   dei  fabbricati  in  base  ad  
accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 
 […] 
     h)  i   terreni   agricoli   ricadenti   in  aree  montane  o  di  collina delimitate ai sensi dell'articolo 
15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984; 
    i) gli immobili utilizzati dai soggetti di  cui   all'articolo   87,  comma 1,  lettera  c),  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, approvato  con decreto del Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,   
n.   917,  e successive modificazioni, destinati  esclusivamente allo svolgimento con modalità non  
commerciali  di  attività  assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica (1), didattiche, 
ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle  attività di  cui all'articolo  16,  lettera  a),  della 
legge 20 maggio 1985, n. 222. 
[…] 
 
(1) l’esenzione per gli immobili destinati ad attività di ricerca scientifica si applica dal 
periodo d’imposta 2014, ai sensi dell’art. 2 comma 3 D.L. 102/2013. 
 

 
ARTICOLO 8 - RIDUZIONI E DETRAZIONI DELL'IMPOSTA. 

 
 […] 
   4. Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo si applicano anche alle unità immobiliari,   
appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a  proprietà indivisa, adibite  ad  abitazione  principale  dei soci  
assegnatari, nonché agli alloggi  regolarmente  assegnati  dagli  Istituti  autonomi  per  le case 
popolari. 
  

ARTICOLO 10 - VERSAMENTI E DICHIARAZIONI. 
 

[…] 
5.[…] Allo scopo di consentire la prosecuzione dei servizi finalizzati a fornire adeguati strumenti 

conoscitivi per una efficace azione accertativa dei comuni, nonché per agevolare i processi telematici di 
integrazione nella pubblica amministrazione ed assicurare il miglioramento dell'attività di informazione 
ai contribuenti, l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) organizza le relative attività 
strumentali e provvede, attraverso l'Istituto per la finanza e l'economia locale (IFEL), all'analisi dei 
bilanci comunali e della spesa locale, al fine di individuare i fabbisogni standard dei comuni. Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze vengono disciplinate le modalità per l'effettuazione 
dei suddetti servizi, prevedendosi un contributo pari allo 0,6 per mille del gettito dell'imposta a carico 
dei soggetti che provvedono alla riscossione; con decreto del Ministro delle finanze sono stabiliti i 
termini e le modalità di trasmissione da parte dei predetti soggetti dei dati relativi alla riscossione. I 
predetti decreti sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

 
6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il 

commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al 
comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l'avvio della procedura. Detti soggetti 
sono, altresì, tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura 
concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 



ARTICOLO 11 - LIQUIDAZIONE ED ACCERTAMENTO. 
(Modificato da: Legge del 27/12/2006 n. 296 Articolo 1 

 

   1. (Comma abrogato) 
 
   2. (Comma abrogato) 
 
   2-bis. (Comma abrogato) 
 
   3.    Ai   fini   dell'esercizio   dell'attività  di    liquidazione    ed accertamento i comuni possono 
invitare i contribuenti, indicandone il  motivo, a  esibire  o  trasmettere  atti   e   documenti;   inviare   
ai  contribuenti questionari  relativi  a  dati  e  notizie di carattere specifico, con  invito a restituirli 
compilati e  firmati;  richiedere dati,  notizie   ed   elementi rilevanti  nei  confronti  dei   singoli  
contribuenti  agli  uffici  pubblici competenti, con esenzione di spese e diritti. 
 
   4.  Con  delibera della giunta comunale é designato un funzionario cui sono conferiti le funzioni  e  i  
poteri   per   l'esercizio   di   ogni  attività organizzativa   e   gestionale   dell'imposta;    il    predetto   
funzionario sottoscrive  anche   le   richieste,   gli    avvisi    e    i  provvedimenti, appone il visto di 
esecutività sui ruoli e dispone i rimborsi. 
 
   5.  Con  decreti  del  Ministro  delle  finanze,   sentita    l'Associazione nazionale    dei    comuni    
italiani,   da   pubblicare    nella    Gazzetta Ufficiale, saranno stabiliti termini  e  modalità  per   
l'interscambio  tra comuni e sistema informativo del Ministero delle finanze di dati e notizie. 
 
   6. (Comma abrogato) 
 

ARTICOLO 12 - RISCOSSIONE COATTIVA. 
 

  1. Le  somme  liquidate  dal  comune  per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate,  con  le  
modalità indicate nel comma 3 dell'articolo 10, entro il termine   di   sessanta   giorni   dalla   
notificazione   dell'avviso   di liquidazione o  dell'avviso  di  accertamento,  sono  riscosse,  salvo che 
sia stato emesso   provvedimento  di  sospensione,  coattivamente  mediante  ruolo secondo le  
disposizioni  di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive 
modificazioni. 
 
 

ARTICOLO 14 - SANZIONI ED INTERESSI. 
 

1. Per l'omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la sanzione amministrativa dal 
cento al duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di lire centomila (€ 51,00). 
 
2. Se la dichiarazione o la denuncia sono infedeli si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta 

al cento per cento della maggiore imposta dovuta.  
 
3. Se l'omissione o l'errore attengono ad elementi non incidenti sull'ammontare dell'imposta, si 

applica la sanzione amministrativa da lire centomila (€ 51,00) a lire cinquecentomila (€ 258,00). La 
stessa sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e 
documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la 
loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele. 

 
4. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte alla misura stabilita dagli articoli 16 e 17 del 

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 se, entro il termine per ricorrere alle commissioni 
tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della 
sanzione. 

 
5. La contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo deve avvenire, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui é commessa la violazione. 
 

    6. (Comma abrogato) 
 
 



ARTICOLO 15 - CONTENZIOSO. 
 

  1.  Contro  l'avviso  di  liquidazione,  l'avviso   di   accertamento,    il provvedimento  che irroga le 
sanzioni, il ruolo, il provvedimento che respinge l'istanza di rimborso può essere proposto  ricorso  
secondo le   disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.   636, e    
successive    modificazioni,    intendendosi   sostituito     all'ufficio tributario  il  comune  nei cui 
confronti il ricorso é proposto. 
 


